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Sin dai primi anni di vita ho sempre voluto essere
vicino alle donne, infatti ho subito percepito che
loro sono esseri davvero speciali e che sanno sempre
qualcosa più di noi uomini!”
Tu da sempre sei un polistrumentista, ci racconti che
tipo di rapporto hai con gli strumenti musicali? E
quanti ne sai suonare?
“La mia relazione con gli strumenti musicali è come la
relazione di un falegname con il legno ed i suoi attrezzi.

Cerco di sperimentare o di usare davvero qualsiasi cosa che emet-
ta un suono e che mi ispiri. Tutti i suoni sono sacri per me e come
ci mostrano quotidianamente i bambini, l’abilità di creare dei suoni
è un fatto molto naturale. Il mondo in sé è stato creato da suoni e
toni che Dio ha emesso. Il suono è a sua volta il padre di Dio e della
Creazione! Suono all’incirca 8 strumenti, ma con un buon bicchie-
re di vino rosso arrivo anche a dodici! (ride, ndr). In generale, suono
tutti gli strumenti a percussione tra cui la batteria, la maggior
parte dei strumenti a corda, tra cui chitarra, mandolino, banjo,
basso e un po' di sitar e tutti gli strumenti a tastiera. Suono anche
un po’ l’arpa, l’armonica e ultimamente il Kazoo. 
Per averne un’idea potete dare uno sguardo ai filmati dei miei ulti-
mi live, tra cui ci sono i concerti fatti in Giappone.”
(youtube.com/SanandaMaitreya, ndr) 
A cosa pensi quando canti e suoni?
“In realtà cerco di non pensare a niente… il mio segreto è fare
molto esercizio e tante prove per integrare la musica con me stes-
so il più possibile, così quando arriva il momento di presentarla,
non ho bisogno di pensare a chissà cosa, ma rispondo unicamente
all’ispirazione del momento. Quando suono, sono unicamente pre-

LA MIA LINGUA
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Nato nella Grande Mela e cresciu-
to in America, Maitreya è un
artista pluripremiato e da sem-

pre compositore, arrangiatore, produttore e
multi-strumentista di tutte le sue canzoni.
Dagli inizi della sua carriera – col nome
Terence Trent D’Arby, cambiato nel 1995 in
Sananda Maitreya – non ha mai smesso di fare musica e con-
certi live in tutto il mondo. Nel 2013 ha pubblicato con la sua eti-
chetta indipendente il suo nuovissimo album “Return to
Zooathalon”, da cui l’ultimo imperdibile singolo “Kangaroo” ed il
suo bellissimo video. Maitreya dalla fine degli anni ‘90 è tra i pre-
cursori della rivoluzione digitale della musica. Il suo stile è il Post
Millennium Rock: un bacino artistico dove confluiscono  vari gene-
ri musicali come Opera, Country, Classica, Jazz, Blues, Gospel,
Reggae, Pop e Rock. Quest'anno Sananda festeggia 25 anni dalla
sua prima uscita discografica. E per questo è appena uscita la sua
nuova App “Sananda Maitreya” disponibile in tutti gli store digita-
li e sul suo ricco sito www.Sananda.org  dove è anche possibile tro-
vare tutta la sua musica, i suoi scritti e le novità dei prossimi mesi. 
In che modo la musica ha cambiato il tuo rapporto con te stes-
so e con gli altri?
“La musica ha cambiato il mio rapporto con gli altri permettendo-
mi di vedere chiaramente che è una lingua universale di tutte le
culture. Fin da subito sono diventato un messaggero della musica
per permettere al linguaggio del mio cuore di essere capito ovun-
que nel mondo. La musica ha anche cambiato la mia relazione con
le donne, non appena ho capito che erano molto sensibili alla mia
musica ho voluto essere parte di un linguaggio che loro capiscono.
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“Fin da subito sono
diventato un

messaggero della
musica per permettere

al linguaggio del mio
cuore di essere capito
ovunque nel mondo”
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do ed eseguendo le mie canzoni da solo. Faccio così perché in que-
sto momento è quello che calza a pennello il mio ‘business model’
ed è quello che mi dà l’opportunità di orientare il mio sound in
modo più intimo verso il suo stesso vocabolario e la sua lingua.”
In conclusione, quindi, qual è il più importante elemento del tuo
essere artista?
“Il mio ‘trademark’ è la mia totale dedizione nel dare tutto quello
che posso alla musica visto che è lei la musa che mi guida e che
mi ispira quotidianamente. Oggi sono molto fiero di potermi occu-
pare di tutti gli aspetti legati alla mia musica, potendola protegge-
re così come faccio con la mia famiglia e con i miei figli. Per me è
sì un’arte, ma anche un lavoro, è l'occasione che ho per contribui-
re, nel mio piccolo e per i miei figli, ad avvalorare la loro strada nel
mondo e per migliorare il loro senso di appartenenza. Mi sento
sicuramente un privilegiato, avendo ricevuto da Dio questo dono e
per questo sono davvero molto grato. Sono fermamente convinto
che alla fine la cosa più importante sia rimanere veri e sinceri,
soprattutto a se stessi, senza compromessi.”

Traduzione di Alessandra Peracchi
Si ringrazia Margherita Marghera di Sananda.org

occupato che tutti gli accordi e le note siano al posto giusto. Penso
alle parole che devo cantare e a nulla di più, altrimenti questo
interferisce con lo spirito della musica. I performer e gli artisti
hanno come obiettivo quello di collaborare con lo spirito positivo
del momento, al fine di produrre la magia che rende questo attimo
davvero unico.”
Un aspetto di te che la musica ha profondamente cambiato?
“Sicuramente il mio senso di mortalità. Ho capito abbastanza pre-
sto che attraverso la musica e i suoi valori senza tempo un’artista
in qualche modo ha a che fare con l’immortalità. Questo è stato un
modo per curare la mia paura della morte. Il fatto di lavorare con
valori senza tempo, prolunga la tua vita e soprattutto la tua visio-
ne di questa. La musica, poi, mi ha permesso di incontrare una
donna meravigliosa che in seguito è diventata mia moglie:
Francesca Francone Maitreya. Ho realizzato subito quanto fortuna-
to potessi essere, dal momento che solo l'esperienza può aggiun-
gere il valore più alto. Tra l’altro quest’anno abbiamo festeggiato
10 anni di matrimonio e abbiamo due bellissimi bambini:
Francesco Mingus di 3 anni e Federico Elvis di 1 anno.”
Il tuo nuovo singolo si chiama Kangaroo, ce ne parli?
“Abbiamo da poco girato il video che è ambientato a Milano, tra il
teatro Nazionale ed i grattacieli postmoderni di Piazza Gae Aulenti.
La storia di questa canzone nasconde un messaggio a me molto
caro, che è quello di non aver mai paura di fare un salto e di cam-
biare la propria vita, con un atto di fede nel futuro (a leap of
faith).”
In studio suoni da solo tutti gli strumenti, e durante i tour come
fai?
“Quando sono in tour suono con quella che io definisco la mia “2
men orchestra”, i ‘The Nudge Nudge’ Enea Bardi al basso e Nik
Taccori alla batteria, sono dei ragazzi  italiani davvero straordina-
ri! Invece, come dicevi, quando registro i miei album in studio pre-
diligo questo modo di lavorare, scrivendo, arrangiando, producen-

DI SARA FICOCELLI
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